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È la superfi cie produttiva del gruppo Caviro: 35 mila ettari e 315 mln di fatturato

Il più grande vigneto al mondo
Nasce un nuovo impianto di confezionamento a Forlì

DI ANDREA SETTEFONTI

Trecentoquindici mln di 
euro di fatturato, 190 
mln di litri di vino ven-
duti. Ma anche alcol, 

acido tartarico e mosti (21% 
dei ricavi totali) e energia (9%). 
Sono i numeri del gruppo Ca-
viro, 12.500 soci (in Abruzzo, 
Emilia-Romagna, Friuli-Ve-
nezia Giulia, Marche, Puglia, 
Toscana e Sicilia) e un vigneto 
da 35mila ettari, il primo al 
mondo davanti anche alla ci-
nese Yanghtai Changyu con 
20mila ettari e all’australiana 
Treasury Wine con «soli» 
12mila ettari, che produce il 
10% delle uve italiane. Gruppo 
che ha inaugurato un nuovo 
impianto di confezionamento 
all’interno dello stabilimento 
di Forlì, costato 6,4 mln di euro 
e che consentirà di arrivare ad 
una potenzialità produttiva di 
circa 50 mln di bottiglie e di ol-
tre 24 mln di brik. «Effi cienza, 
fl essibilità, contenimento dei co-
sti: sono gli obiettivi che inten-
diamo raggiungere con questo 
investimento. Un’operazione 
rilevante per rispondere meglio 
alle esigenze dei mercati di tut-

to il mondo e ottimizzare i costi 
energetici e operativi», com-
menta il presidente del gruppo 
Caviro, Carlo Dalmonte. Tra 
i marchi del gruppo romagno-
lo, c’è Tavernello, nono brand 
più venduto al mondo e primo 
in Italia, ma ci sono anche quel-
li della private label e altri per 
un totale di 50 re-
ferenze tra vini re-
gionali, in bottiglia, 
in tetrapak e bag 
in box. Fanno parte 
del «mondo» Caviro 
anche nomi impor-
tanti come Cantina 
Da Vinci e Cantina 
di Montalcino, per 
la produzione di 
Chianti Classico e 
Brunello. E Cesa-
ri per l’Amarone. Nell’ambito 
dell’economia circolare, Cavi-
ro Extra ha realizzato progetti 
per trasformare in risorsa i sot-
toprodotti del vino e dell’agri-
coltura. Negli ultimi sei anni 
ha investito oltre 100 mln per 
la sostenibilità e lo sviluppo di 
un’economia circolare. Caviro 
Extra è il fornitore di ingredien-
ti, semilavorati e servizi per 
aziende dei comparti farma-

ceutico, alimentare, beverage e 
agronomico. Complessivamen-
te, col ramo Distilleria, vengono 
lavorate 540mila tonnellate di 
scarti (33% dalla fi liera vitinico-
la, 42% dalla fi liera alimentare 
e 25% da potature) per ottenere 
171mila tonnellate di prodotti 
di recupero dei quali il 43% di 

prodotti nobili per 
l’industria, il 42% 
compost e prodot-
ti per l’agricoltu-
ra, 14% inerti per 
l’industria e solo 
l’1% finisce in di-
scarica. Un pro-
cesso che consente 
a Caviro di avere 
l’autosufficienza 
energetica grazie 
alla produzione di 

12 milioni di metri cubi biogas 
da tre impianti, 79mila Mwh 
di energia elettrica e 116mila 
Mwh di energia termica e tra i 
numeri anche il 30% di acqua 
recuperata. Da febbraio, inoltre, 
Ecomondo, il ramo del gruppo 
che produce energia rinnovabi-
le e fertilizzanti potrà mettere 
in rete il biogas prodotto con un 
ulteriore vantaggio in termini 
economici.

CIBUS AVRÀ UNA CADENZA ANNUALE. Forte del successo di 
Cibus Connect 2017, la seconda edizione della manifesta-
zione vedrà triplicare numero di espositori e i metri quadri 
espositivi, con l’apertura di un nuovo padiglione. La formula 
smart, proposta per la prima volta nel 2017, integra l’offerta 
fi eristica internazionale degli anni dispari: le giornate di 
fi era professionali, stand e cooking stations, saranno due. 
Cibus Connect si terrà mercoledì 10 e giovedì 11 aprile 2019, 
organizzato da Fiere di Parma con Federalimentare e in 
collaborazione con Ice Agenzia.

CAMPARI GROUP SI È AGGIUNTO QUESTO MESE ai partner 
che supportano il percorso del FoodTech Accelerator, 
iniziativa coordinata da Offi cine Innovazione di Deloitte in 
collaborazione con Gruppo Amadori, Cereal Docks, gruppo 
Finiper, Innogest, Digital Magics, Italian Angels for Growth, 
Seeds&Chips e Federalimentare Giovani. Fra le sette start 
up selezionate per partecipare al programma d’accelerazione 
fi gura anche la calabrese ReOlì, che produce una crema a 
base d’olio extravergine d’oliva da utilizzare al posto del 
burro. Un caso aziendale raccontato in primis da ItaliaOggi, 
il 5 ottobre 2016.

UN’ALTRA STARTUP CALABRESE: FRESCO REVOILUTION, è 
stata selezionata per l’edizione 2018-2019 del programma 
d’accelerazione Metro Accelerator, che entra nel vivo in queste 
settimane a Berlino. Promosso dalla catena internazionale 
di cash & carry Metro (29,5 mld euro di fatturato a livello 
globale e 1,74 mld euro in Italia, con un +1,4% sull’esercizio 
precedente), il programma premia l’idea di Fresco Revoi-
lution d’un innovativo microfrantoio, denominato Eva, per 
produrre olio extravergine d’oliva pensato per pmi del mondo 
horeca e per foodies (si veda ItaliaOggi del 23/5/2018).

CAMBIO D’UBICAZIONE E DI DATE PER INTERPOMA CHINA 
2019. Fiera Bolzano si è accordata con lo Shanghai New 
International Expo Center, joint-venture paritetica fra 
Shanghai Lujiazui Exhibition Development Co. e German 
Exposition Corporation International, per tenere la manife-
stazione dal 15 al 17 aprile nel centro fi eristico di Pudong-
Shanghai, in concomitanza con Fresh Logistics Asia, la 
prima manifestazione mondiale riguardante la logistica 
dei prodotti freschi e freschissimi, organizzata da Messe 
München Shanghai. Le prime due edizioni di Interpoma 
Cina si erano svolte nel Centro fi eristico di Weihai, nella 
provincia costiera orientale dello Shandong.

L’IMPORTATORE E DISTRIBUTORE LIGURE D’ORTOFRUTTA ORSE-
RO (937 mln euro) ha inaugurato il suo secondo stabilimento 
per la produzione di IV gamma di frutta fresca. Ubicato a 
Molfetta-Ba, il nuovo impianto si sviluppa su circa 1.000 mq 
ed ha richiesto un investimento di 1,2 mln euro. Orsero che 
già gestiva un centro per la produzione di frutta fresca pronta 
al consumo a Firenze, ha in programma di realizzarne altri 
due entro l’anno. Il prossimo sarà inaugurato a Verona.

IL TORREFATTORE SALERNITANO BIANCAFFÈ investirà 5 mln 
euro, dei quali 3 mln fi nanziati da Invitalia con la nuova leg-
ge 181/89, per ampliare la capacità produttiva installando 
una linea d’ultima generazione per la lavorazione del caffè.

IL COLOSSO COOPERATIVO OLANDESE FRIESLAND CAMPINA 
(12,1 mld euro) ha rilevato il suo distributore negli Usa 
Jana Foods, l’importatore e distributore newyorkese di 
formaggi premium The Best Cheese Usa, e il suo importatore 
e distributore in Spagna Millán Vicente. Ha inoltre siglato 
un accordo col gruppo cooperativo tedesco Dmk (5,8 mld 
euro) in base al quale quest’ultimo produrrà per suo conto 
nello stabilimento di Georgsmarienhütte (Bassa Sassonia) 
formaggi a pasta fi lata a partire da latte conferito dai soci di 
Friesland Campina e da ricette del gruppo olandese.

LA FILIALE UK DELLA MULTINAZIONALE AMERICANA KELLOGG 
CO. ha siglato un accordo con il produttore indipendente 
inglese di birra Seven Bro7hers in base al quale fornirà 
a quest’ultimo corn fl akes edibili, ma che non hanno supe-
rato i test di qualità di Kellogg e che altrimenti sarebbero 
stati destinati all’alimentazione animale. Seven Bro7hers 
utilizzerà questa materia prima per la produzione, nel bir-
rifi cio di Salford, di una nuova birra: la Throw away Ipa.

Luisa Contri

RISIKO AGRICOLO

VERONICA BARBATI, 30 anni di Avellino, è stata 
eletta delegata nazionale di Giovani Impresa 

Coldiretti. Laureata in eco-
nomia e gestione dei servizi 
turistici, è anche la delegata 
dei Giovani Coldiretti Cam-
pania e riconfermata delegata 
Provinciale di Avellino. Suc-
cede a Maria Letizia Gardoni. 

Fanno parte dell’esecutivo nazionale, l’aretina 
Francesca Lombardi, 28 anni imprenditrice 
del Valdarno, Danilo Merlo, Carlo Maria 
Recchia, Alex Vantini, Alba Alessandri, Fran-
cesco Panella, Benedetta Liberace e Massimo 
Piacentino. relazioniesterne@coldiretti.it

È MARCO PROFUMO, 41 anni, amministratore 
delegato di Mossi 1558, fi glio del banchiere 
Alessandro, il nuovo presidente del Consorzio 
Tutela Vini doc Colli Piacentini. Succede a 
Giuseppe Sidoli. Fanno parte del nuovo 
direttivo anche i vicepresidenti Elena Boselli 
e Giuseppe Gaddilastri oltre ai consiglieri 
Giovanni Paolo Tavazzi, Gian Maria Sforza 
Fogliani, Chiara Azzali, Stefano Michelotti, 
Enrico Sgorbati, Gianfranco Rossi, Stefano 
Perini e Patrizio Campana. info@piace-doc.it

ALESSANDRA BOSCAINI rieletta delegata 
regionale per il Veneto dell’associazione «Le 
donne del vino». L’impren-
ditrice, settima generazione 
della famiglia Boscaini di 
Masi, rinnova l’impegno nella 
promozione del vino italiano 
di qualità e del patrimonio di 
cultura e di tradizione. Due le 
vice-delegate per il Veneto, la sommelier Co-
rinna Gianesini e la giornalista Mariangela 
Bonfanti. alessandra.boscaini@masi.it

ANDREA PRANDI 53 anni, è il nuovo diret-
tore delle relazioni esterne e comunicazione 
corporate di Conad. Laurea in economia e 
commercio a Modena, ha iniziato la carriera 
come giornalista al Resto del Carlino per poi 

passare alla comunicazione aziendale. Ha 
diretto le relazioni esterne e la comunicazio-
ne di Indesit e ha guidato la comunicazione 
di Edison. È stato presidente della Ferpi, 
Federazione relazioni pubbliche italiana e 
fondatore di Smartitaly.

EMANUELE SPANÒ è il nuovo direttore di Col-
diretti Oristano. Già vicedirettore, succede a 
Luca Saba. Spanò ha 38 anni ed è origi-
nario di Carbonia. Presidente provinciale 
di Coldiretti Oristano è Giovanni Murru. 
oristano@coldiretti.it

NUOVO DIRETTORE PER LA COLDIRETTI DI 
LECCE. È Francesco Manzari che racco-
glie il testimone da Giuseppe Brillante. 
Di Conversano in provincia di Bari, classe 
1959, Francesco Manzari ha una esperienza 
professionale interamente targata Coldiretti 
e un lungo percorso di direzioni iniziato 
nel 1998 e sviluppatosi tra la Calabria, la 
Puglia e la Basilicata, con una tappa anche 
a Mantova. lecce@coldiretti.it

MOHAMED SAADY è il reggente 
della Fai Cisl Latina. Lo ha 
deciso la segreteria nazionale 
della Fai Cisl in seguito della 
sospensione del segretario 
Marco Vaccaro. Saady è se-
gretario nazionale della Fai Cisl dal 2016 e 
presidente dell’Anolf. Ad affi ancare Saady, 
Maurizio Geron, attualmente operatore 
della Fai Cisl Padova Rovigo. fai.latina@
cisl.it

L’AGRONOMO NICOLÒ VINCI è il nuovo pre-
sidente della Cantine Europa di Petrosino 
(Tp). Trentasettenne di Marsala (Tp) Vinci, 
vicepresidente dallo scorso dicembre, su-
bentra al dimissionario Eugenio Galfano. 
Vicepresidente adesso è Giovanni Licari, 
commercialista. Cantina Europa vanta 
1.400 soci e circa 4.700 ettari e 500 mila 
quintali di uve. info@cantineeuropa.net

POLTRONE IN ERBA

Carlo Dalmonte


